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Legg e  Regio n a l e  10  mag g i o  198 2 ,  n.  35

Tratta m e n t o  previde n z ia l e  del  perso n a l e  regio n a l e .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  29,  par te  prima,  del  18.05.1982)
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Art.  6
 

Le  norme  contenu te  nei  preceden t i  articoli  4  e  5  trovano  applicazione  anche  nei  confronti  del  personale
che,  essendo  nelle  condizioni  previste  dall’  art .  4,  abbia  cessa to  il servizio  prima  dell’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge.

In  tali  casi  la  misura  del  tra t t am e n to  previdenziale  assicura to  dalla  Regione  è  quella  dete r mina t a  dall’
art.  4  della  legge  8  marzo  1968,n.  152 .

Art.  7
 

Al personale  comanda to  e  trasfe ri to  alla  Regione,  anche  da  Enti  pubblici  soppres si,  inquadra to  nel  ruolo
unico  regionale  ai  sensi  degli  artt .  96  e  97  della  L.R.  6  settem br e  1973  n.  54  e  dell’  art.  13  della  L.R.
17  gennaio  1976,  n.  6 ,  ove  abbia  già  percepi to  l’indenni tà  di  anzianità  o  altro  analogo  trat t am e n to
matu ra to  alla  data  di  cessazione  dal  servizio  presso  l’Ente  di  provenienza,  è  data  facoltà  di  rifonde re
in  unica  soluzione  alla  Regione  la  somma  lorda  a  tali  titoli  percepi t a  al  fine  di  ottene re ,  limitatam e n t e
alla  par te  corrispond e n t e  all’impor to  dell’indenni tà  rifusa,  il  computo  del  servizio  pres ta to  presso
l’Ente  di  provenienza  per  la  dete rminazione  della  misura  del  tra t t am e n t o  di  previdenza  di  cui  all’  art.
2  della  presen te  legge.

Nel  caso  in  cui  le  suddet t e  somme  non  siano  state  ancora  liquida te  agli  intere ss a t i ,  le  stesse,  ove
l’intere ss a to  chiede  la  valutazione  ai  fini  previdenziali  dei  rispet t ivi  servizi,  sono  incamer a t e  dalla
Regione  stessa.

Le  disposizioni  di  cui  ai  preceden t i  comma  si  applicano  anche  in  favore  dei  dipenden t i  già  cessa t i  dal
servizio  o dei  loro  aventi  causa  ai  sensi  dell’  art .  3  della  legge  8  marzo  1968,  n.  152 .

In  tali  casi  l’indenni tà  di  fine  rappor to  percepi ta  per  il  servizio  pres t a to  presso  l’Ente  di  provenienza  è
da  considera r e  come  acconto  del  trat ta m e n to  previdenziale  spet tan t e ,  che  la  Regione  assicura  nella
misura  di  cui  all’  art .  4  della  legge  8  marzo  1968,  n.  152 . (1/a)

La  rifusione  di  cui  al  primo  comma  può  essere  effettua t a  anche  mediante  rateizzazione  mensile  per  un
periodo  non  superiore  a  dieci  anni.  In  ques to  caso  è  applicat a  la  maggiorazione  di  un  interes se  annuo
composto  pari  al  4,50  per  cento  a  decorr e r e  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  in  cui
diviene  esecut ivo  il provvedime n to  di  rateizzazione  del  debito.

Il  numero  delle  rate  è  fissato  in  relazione  all’impor to  del  debito  stesso.

L’importo  complessivo  delle  rate  rimast e  da  pagare  alla  data  di  cessazione  dal  servizio  è  porta to  in
detrazione  per  il valore  capitale  dall’ammont a r e  del  trat ta m e n to  previdenziale  spet tan t e .

Art.  8  
(1/a)  

I  dipende n t i  intere ss a t i  all’applicazione  del  primo  comma  dell’  art.  7  debbono  presen ta r e  apposi ta
domand a  alla  Regione  nel  termine  perento rio  di  120  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Il  pagame n to  in  unica  soluzione  previs to  dallo  stesso  art.  7  dovrà  essere  esegui to  nel  termine  peren to rio
di  90  giorni  dalla  data  della  comunicazione  di  accet tazione  della  domand a  di  cui  al  primo  comma;
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nello  stesso  termine,  in  alterna t iva,  dovrà  essere  fatta  perveni re  la  richies ta  di  pagame n to  rateale .

Art.  9  

Abrogato.  (2)

Art.  10
 

All’onere  derivante  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,  valuta to  per  l’esercizio  1982  in  L.  250.000.000
nett e,  si  farà  fronte  come  appres so  indicato:
- mediante  imputazione  della  spesa  di  L.  300.000.000  per  la  corresponsione  del  trat tam e n to  

previdenziale  di  fine  servizio  al  personale  regionale ,  sul  cap.  02000  "Spese  per  il personale  adde t to
ai  servizi  della  Regione.  Stipendi,  altri  assegni  fissi  e  contribu ti  a  carico  dell’Ente"  del  bilancio  
1982;

- mediante  incasso  della  somma  di  L. 50.000.000  per  recupe ro  indennit à  di  liquidazione  eroga ta  al  
personale  per  il servizio  pres ta to  presso  gli  Enti  soppres si  di  provenienza ,  sul  cap.  24120  "Provent i
e  rimborsi  diversi"  del  bilancio  1982.

Art.  11
 

L’onere  derivante  dall’applicazione  della  presen t e  legge  per  l’esercizio  finanzia rio  1983  e  successivi,
graverà  sui  corrispond en t i  capitoli  di  bilancio  e  sarà  dete rmina to,  di  anno  in  anno,  dalle  singole  leggi
di  bilancio.

Not e

1.   Pubblicat a  nel  BU  18  maggio  1982,  n.  29,  par te  prima.
1a.   V. L.R.  14  aprile  1990,  n.  44,  art.  2.
2.   Gli  articoli  1,  2,  3,  4,  5  e  9  sono  stati  abroga t i  con  L.R.  21  agosto  1989,  n.  51,  art.  164.
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